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(3HONACHE BD INTERESSI GITTi^BINI 
ilM MltllliAfO OMiCiOlb Pen AMORE 

OAViMltl AÌ.LA NOSTRA CORTE D'ASSISE 
(Bifie udtmid ant. d'iefi) 

18 eoNOluiM dei'prgf, AntMlnl 
Mentre il giornale ieri andava in 

inaiiisllii», il prof. Oiuaappe Antonini 
l'a(»v« le su« conelùsionl quale perito 
di di tea. Oobl)iamo paroiò oggi riàs-

yilluSlr* psichiatra dichiara ohe il 
Tftaino Leone, a r mtìfnehto del fatto 
non aveva la cosciènza e ia libort& 
dei i^òp('i'*tU, quindi non erede ohe 
per ravvenife il Tonino sia tétniblle. 
• PiMlica Ministero: 1 ' ̂ l i oggi in 

tele stiitó da poter i'iuaoire pericoloso 
tt sé ed agli altri? É' insomosa pért-
«oJos» la Ubsraslón* aell'acougaior 

i II pftìf. Aistoninl dice di non potó^ 
dire ilMutaffieAtè si o no j nulla tut-
Utvìa vi è nal Tonino ohe pòssa farlo 
W«l«#* Ofgi, RBriooiO». .: , ,: 
i-lFlSrafc'fttitdWtfti 'dèpó tifl Itlngo e 

; dotto ^slllltte dei (aiti e dell'individuo, 
tilioffoha quesU non rè oertamento da 
consiiiorarai come AB ' criminale, ma 
piuttosto opina un passionale. 

Il ToBihòhtt agitò in contrasto colla 
sua peréiwaliii anteriore in una con-
diliono dì éutotUviUt patologica che 
per i AussegueiiU é aoitli^a ad una 
psicosi iransitori» per la quale la re-
sponrab lltà sua è nulla. 

(Vdknga, pomeridiana) 
Alte ore 15 precisa entra la Corto e 

àu riohieSta dell'avv: Drluasi il Presi­
dente fU dar lettura delle informazioul 
del Sindaco di Uuia sul conto doli'ao-
cusato. SODO ottima. 

Ha quindi la parola 
irPubblloo Mlnislaro 

rappresentato dal eav. Randi, il quale 
esordiscB affermando che il prof. An • 
tónini, senza volerlo, ha pronunciato 
la requisitoria contro l'accusato To­
nino. 

Infatti egli atTermò che un uomo 
onesto, spinto dalla passione amorosa, 
può diventare un oiuioida. 
'Passa quindi ad" esaminare le.ifondi-

ziòni famigliari del Tonino: rimasto 
orfiino in, tenera olà egli lavora od 

.aecudisM, a l [lavori dei campi iion tal» 
inlensitii che in breve tempo riesce a 
liberarsi, dagli impegni lasciati dal 
padre alio. 

Accadde poi nel Tonino, quello ohe 
tocca a tutti i giovani della sua al i ; 
s'imbatte nella Pontoni i di cui occhi 
lo affascinano. 

Egli sa ne innamora pardutamaiite, 
L'oratore della legge, a questo punto 

viene a parlare delia fidanzata del To­
nino ad esorta i giurati a non pre­
stare troppa fede agli arnioi dilui i 
quali sono venuti al, dibattimento a 
descrivere 'lit giovano Pontoni coma 
.una ragassaa leggera, mentra risulta 
che essa di tutte le domande d'amore 
ricevute da giovanotti, (beo parte ai 
suoi genitori. * 

Il P.' M. viene a commentare la 
scena del Caffè fra il padre della Pon­
toni' ed il Tonino e afferma che la gio­
vano raccolse le parole suggerito dal­
l'impressione del padre suo : « quel 
giovane non entrerà in casa mia», e 
si decise a non volerne' sapere più del 
Tonino. E malgrado la insistensie sue, 
ella non cede ; insisto nel dirgli che 
non petisa più a lui. 

Il oav. Ràndi, sorpassando sul nuovo 
ambre della Pontoni per il' Sandri — 
un impiegato delle Ferrovie, dello 
Stato, quindi di condizione ben diffe­
rente da quella del 'roriino — viene 
al giorno del fatto. 

Afferma che, lasciando da parte la 
circoatanaa che il Tonino abuia ado­
perato con una o duo mani la rivol­
tella, égli ebbe l'intenzione ferma a 
recisa di uccidere la Pontoni. Leggendo 
l'iìitìma parte della sentenza della se­
zione' d'ai'cusa, il P. M. sostiene che 
i r Tonino 6 colpevole di mancato omi­
cidio. 

Passa ad esaminare il tentativo di 
suicidio ed afferma che se il Tonino 
non si è procurato là morte, non per 
questo cessa di" essere l'amante impe­
tuoso che spara tre colpi di rivoltella 

' contro la propria fidanzata. Anche 
morto, il Tonino — se la Pontoni fosse 

• morta per le ferite •—rimarrebbe un 
assassino. 

Esamitiando le conclusioni del perito 
prof. Antonini, il cav. Randi dice che 
al Tonino, non essendo stato giudicato 
pizzo, non si può prestar fede quando 
afferma — suffragato dalle testimo­
nianze — — che nel giorno dell'atten­
tato 'égli non sapeva cosa si facesse. 

Pero ir P. M. ; prima ancora che lo 
facciala difesa, avverte i giurati che 
chiederà al Presidente il quesito dalla 
provocazione. 

Esaminato tutte lo risultanze del di-
batttmbnto, il rappresentante della 
legge conclude invitando i giurali a 

proBuuoiara un verdetto 'oho rispondi 
a giustizia. ' ' '• 

Là Ifeìà aall'ìivy. t)r|ii3ll 
L'avv Emilio D'riu.sai,' di'fen'sore del 

Tonino, ha per pri.m.oja parola. 
Dopo un brillàhU) esordio, rbratorB 

entra nella visaara dèlia, miiii e prtì-
aiìncìa una daìle salite splendido arrib-
•gltó che •diffltiiltiiente un rbsOcèntiata 
può seguire. . : 

L'avvi Drius'si fa, un quadro mira­
bile della ngiira dell'accuuato. Ricorda 
elio egli, giovanissimo rimane' arfaao 
e a differenza di .quello'iBhàiordina-
riain-nti accade nelle famiglie di con­
tadini, ilTonino lavora, affatica' o suda 
senza far divisioni del proprio gUà-
.dagntì. 

Il 'Ponino'continua a.:'vivora: colle 
Bordile e senza nulla chiodare, nulla 
pretendere, fa onore agli impegiii non 
iddlffarenti lafclati dab padi-tì. 

Avviane poi che il TouinO'iponsa a 
•formare una 'famiglia propria, resta 
affascinato dajjli occhi bruni delia Pon­
toni n calcola di farla sua moglie. 
• E q u i l'avv. Driussi métte in avi-
denza'ii carattere diS'oi'sb dei due aio-
vani: il Tonino serio, positivo, riìug-
ganta da tutto ciò uhe ha Baratterò 
esteriore; la giovane invoce smaniosa 
di frequentare le fèste, di farsi vedere 
per Buia col fidanzato, di far pompa 
della sua avvenenza, Fu naturalo quindi 
ohe ella preferisse il giovano dì Casa-
sola, elegante, impiegato nelle ferrovia, 
ben vestilo,'con una posiziona davanti 
a sé,.. 

Il Tonino ne soffre immensamente, 
al punto da perdere l'esatta cognizione 
dalle cose. Ed ecco il fatto dell' 1.1 
febbraio. 

Rapidamente l'oratore esamina in. 
tutti i :Suoi minuti particolari la scena 
di quella sera per concludere che il 
Tonino agi sotto l'impulso della sua 
violenta passione e ' senza premedita­
zione. 
: L'oratore sì dilunga brillantemente 
ad esaminare tutte . le risultanze del 
processo o conclude chiedendo - un Ver­
dette d'assoluziona» ,,.,.,-< ,,. 

Il Tonino — 'joggiungel'egregio avv. 
Driusai —-: potrà, cosi ritornare.in seno 
alla; sua, famiglia o dimenticare nel la­
voro; questo triste episodio della sua 
esistenza, 

X 
Il P. M. replica avvertendo d'essersi 

dimenticato di chiedere ai giurati ohe 
vogliano alferinare la colpabilità, del­
l'accusato anche pel reato di porto 
d'armi. 

Non potrete negare -r- soggiunge 
j alla Gìurir. •— chOi il Tonino in quella 
I sera portò f̂ iori di casa una rivoltella 

còlla quale colpi ben tre voltola Pontoni. 
; Si dilunga ancora a sostenere che 

il Tonino aveva l'intenzione di uccidere 
! là giovane ij ribatto la argomentazioni 

della difesa. 
} Sono le ore 18 e si prendono dieci 
' minuti dì riposo. 
I ,. L'arringa dell'on. Girariilnl 
j Quando il Presidente dà la parola 
! all'on. Giuseppe Girardinì, secondo ora-
i tore della difesa, nell'aula — affolla­

tissima — si fa un religioso silenzio : 
si direbbe che non vi fosse anima vi­
vente ! . 

— Signori giurati! — incomincia 
l'illustre oratore; i lP . M. non ha fatto 
una replica, ma fece appena un ri­
chiamo alle cose dette nella sua ra-
quìsìtoria. 

Questa causa, è una causa che ma­
lamente si presta ad una restituziona 
d'esama,. perchè i l'atti,sono aemplioi 
essendoché si tratta di cogliere un 
momento morale,, la vera ed unica 
luce che qualifica , il fatto di cui il 
Tonino è chiamato a risponderò. 

E perciò vi è il pericolo. di una 
confusione nell'esame di tutte le ri­
sultanze, pericolo al quale anche il 
P. M. ha accennato al principio della 
siia ari:inga. , 

Infatti il collega avv. Driusai non 
ha raccomandato il Tonino ali arbitrio 
dei giurati, bensì all'arbitrio delle toro 
coscienze,. 

Tutta la confusione dell'equivoco sta 
nel fatto della passione, poiché quando 
questa determina tino stato psicologico, 
essa si chiama infermità, Perciò noi 
vediamo ohe il marito il quale trova 
la consorta in flagrante adulterio e la 
uccide, viene assolto dai giurati... 

In questo caso speciale dunque bi­
sogna vedere se la fatalità degli eventi 
trasse l'aoctisatò a commettere quello 
che egli fece. 

Ecco il solo quesito a cui devono 
rispondere, i signori giurati. 

Ohe dirà dùnque l'oratore'*' 
Egli non può aitr-o che seguire ì ori; 

tori che hanno guidato i magistrati 
nell'istruttoria di questa causa : Tonino 

ha e&eduto nella ripsi-azionè ili ciò 
che pijr lui rappresent.ava l'offesa san-
guilitìsa.' 

ifi» )i6i sorge sporitftheai immadiata' 
la •ttdinàuda : costui, che agisca por 
uns'iausa nobile ed.BoobdB"é:rb9p0")-
safilfìVè ' punibile'f Quél suotbntatlvo,, 
di'ii|(jlttìo ora varo? ,:; ..tu 

Qfisui la traccia àej<uita' ' tìàì giu­
dici liell'jstrntloria del pj'bcesao,'tanto 
è veto ohe chiamarono Uh perito par? 
conotere se quel tentatifo di siiicidio 
óra itealB b (ittizio. 

A wl punto l'oratore lègge il re--; 
8pon#) del doti. Pitotti che fu dovuto 
icòdipare dopo quanto è risultato al 
di!M|iniento. 

Mstesao Presidente eccellentissimo 
rileva òho nel processo oi fu uria là-
ounàlperchè era necessario cOinpiere 
questi indagine: ara véra l'ìiltenzio-
iiàlltM 

Quando un uomo attenta ai propri 
giorctf per un motivo come quello ohe«̂  
def8i*|imavft il Tonino, vuol dire oho 
dellaiivita egli non tiene più alcun 
contoìB che allo strazio tremendo pra-
ferisài lo morta. 

TiiSa queste circostanze, questi qua-• 
sltii'dibboiio indicare ai giurati quale . 
sia ili moiiionto a cui debbono pensare. 

Infitti, in che modo si è determi­
nato i o stato di coscienza doU'accu-
sato?ÌE' egli tal uomo a cui sì possa 
chièdlre conto dì quanto ha fatto? 

Dèlia Maria Pontaiii sì parlò al di-
b,attlh|6nto con grande riserbo j il P. 
'M. h i frasi benigne por quella gio-
vànèt^, ma ossa è tutta diversa dal-
abcusàto. 

Il IJrigadlero dèi carabinieri di Buia 
la dlpjnsa civettuola, leggera; essa è 
placatole, gentile, vivace, ma sostan-
ziàlÉitite fredda. 

Qùatfdo il Tonino l'avvicina timido, 
pauròio, tremante, non pensa oho ai 
sub piccolo mondo, rappresentato dalla 
casetta' in cui dovrà entrare la regina, 
del sub cuore, ohe lo aiuterà nel lavoro 
deicampi e nelle quotidiane fatiche degli 
agriobltoi-i.Eglì''è dunque U tipo tutto 
diverib dalla giovinetta ohe sogna la 
vesti eleganti a che amerebbe far pompa 
in p'IéSe dalle conquista amorose. 
i Kcw :;ll-' cotttrMlo,fra',i.,.i!ue. .giovsini. 

Il 'Tonino dalla vaghèiizà por la gio­
vane passa all'amore proibiido, vero 
è serio; pensa alla fiimìglìola futura,: 
pensa alla giovano chenei m<jriggi afosi 
gli porterà noi campi il modesto pranzo, 
sogna dai blinbì è nessun pensiero meo 
che nobìlopàssà per quella mente.... 

Questo quadro della felicità Io segue 
ovunque senza posa : egli non vedo 
davanti ai suoi occhi che la Maria 
Pontoni! E ciò avviend quando la 
donna è inconsapevole di quanto passa 
nella mente di lui ; ella non s'accorge 
di (juesto lavorìo incessante ed allora 
accado quello che è avvenuto. 

Le dilazioni di quìndici in quindici 
giorni, il continuo temporeggiare nel 
decidersi una buona volta, da parte 
della giovane, ad accordargli il suo 
affetto, potevano benissimo far escla­
mare al teste Gallina; «ebbene ab­
bandonala», ma non cosi era pél To­
nino, Per quel giovane seriamente 
innamorato era uno strazio a cui non 
poteva adattarsi. 

Tale contrasto di aspettative, mette 
il Tonino in, uno.stato disperato d'a­
nimo, ma quando questa alternativa 
sparisce ed egli sa che si troverà in 
faccia ad una ripulsa quasi certa, ha 
ancora un. Alo dì speranza. 

Ecco perchè egli pi-ende la rivoltel­
la, la ripone, pazientomento attenda,, 
riprende l'arma, esco di casa senza; 
sapere neppure luì cosa avrebbe fatto, 
tanto è vero che ìmbattondosì nel fra­
tellino minore pensa per un istante 
alla famiglia e in quella sera nulla 
avviene. 

Tutto queste circostanze, queste inde­
terminatezza dicono troppo chiaro che 
l'accusato non ha agito coscientemente. 

Ed allora allora avviene il tentativo 
di suicidio. 

Con mirabile efficacia, l'on. Girar-
dini descrivo quel,momento e trasporta 
l'uditorio nella camera in cui il To­
nino fu accompagnato e costretto al­
l'immobilità da quattro robust'i braccia. 

Colla scorta dallo ^ tastimoaianze de­
scrìva lo stato d'animo dell'accusato e 
ricorda che il brigadiere dei carabi­
nieri, il Gallina a quanti videro il To; 
nino ancor oggi — a tanti mesi dì 
distanza — riportano l'impressione do­
lorosa di quel momento. 

Ecco l'istante di cui devono deci­
dere i giurati: quell'uomo, ih quello 
stalo di disperazione, 'aemi-pazzo (come 
dissero vari, testi), irresponsabile, a-
veva la coscienza e la libertà dei pro­
pri atti ? 

Questo è quanto domanda ai giurati 
il P. M. il quale afferma ' che se il 
Tonino si fosse ucciso non cès'serabbe 
di essere un omicida. 

lo però —. soggiùnga l'bn. Oiràrdini 
~ alferìii'ii èhe i»n.ch.e dì frffiitb al sito 
c\dà¥ere' non potrei dimèdticarè la coii-
dìziohrd'animt) di còllii ckS agi sotto 
rimpSto della pàsàibné.,' ' 

Signóri gìiìì-àti ! Io non .abuso, ulte-
riormonte della tolleranza ; voatfà., '- . 
• Sa voi àBcbilìete i'qtoiitt'dai'qìììili" 
dipende; la ;ri|OJnzìone di, questa ,CJi,H3aj, 
non polrb'tó nó'n accogliere quel quesito*' 
che'afforiirt iR'irresjionsabilltà deirai-
ousaio... • , 

.9e eoe! non fossa, Voi • verreste ad 
aifermarè ciò che la ragione non ;con-
senta é perciò non può'esSeru dubbia 
là vostra assoluzione. 

• ' X 

La bella è oommbvanta'àrringa(del-
l'on. Gif'a'rdini lascia l'dditorio pro-
fondamenta impressionato. 

I quesiti - Il verdetto 
Avendo i difebsori mosse alcuna os­

servazioni .suir impostazione dei ijue-
Sitì,"il Presidènte si ritira per riordi­
narli, cosa che fa perdere oltre un' 
ora dì tèmpo. , 

AlléT.lB rientra oli spiega ai giurati. 
Sono 12 e vertono : sulla materialità 

del fatto. Infermità di ménte, tentativo 
di" uccìdere, mancato ómìcldib, feri-
ménte, premeditazione, provocazione, 
setni infermità di mente, sul"porto' 

d'armi, ae eaisfa la semi infei-mità di 
melilo, rìjiiiardo al porto d'armi, sola 
provocazione fu gravo. 

Il Presidente fa un brevissimo'rias­
sùnti) della causa ed alle 7.30 1 giu­
rati ,3i ritirano. 
. Dopo;, oltre mezz'ora ,ri8ntrano in 
Sala ed»il-lbrO"èapo signor Oasèllotti 
]egge.;,il ,yer(lettO:,ool quale si risponde 
'nirarmativamente allo due prime do­
mande, quindi le altre cadono; è af­
fermata la oircoatatiza dell'aver por-* 
tato fuori di casa la rii-oltella e si 
accoi-dano le circoatanzo attenuate. 

Perciò il P..,M. in hase a tale ver­
detto che ritiatie il Tonino colpevole 
di porto , di rivoltella non insidiosa 
senza ; aver'p.agata. la relativa tassa, 
chiede che l'accuà'ito venga condan­
nato a SO giorni di deleniione ed 
al pagainqnto delle spese |Proco§8uali. 

La sentenza 
che (1 Presidente'legge alla 8.36 con­
danna il Tonino seooiìdo la'otìntìlUsioni 
del P. M: 

, Il pubblico applaudo e ai òde. qual­
che grido di ièlle.' bene! Poi l'aula 
•va sfollandosi.^ . 
' L'accusato è'sòiTÌdenta a ringrazia 

i.suoi vaieiitisàimi.difensori. 
,; sappiamo che'fu tosto soaroerato 

Giorlficazioneì di patriota, sciriftore ed artista 
Illustratore dal Friuli. 

A Legnago, domenica decorsa, è stata 
fatta una commemorazìonedeil'illuatro 
patriota, scrittore ed artista Glo. Batta 
Cavaloaselle e si è formato un Comi­
tato per erigerli un Monumento 

Il Friuli ebbe qui lungamente quel 
beuemarito italiano, queir illustre soi-it-
tore d'arte. 

Gio. Batta Cavalcasene, nato a Le­
gnalo nel 18'ìi, studiò all'Accademia 
di Venezia, ritrasse dall'abbandono te­
sori d'arto, ignoti lavori di gran pregio 
ohe credevansi perduti, viaggiò tutta 
Europa ed in volumi raccolse 'quanto 
di meglio trovava di. artistico e ne 
fece le iilustrazìoni. .. , 

Discepolo dì'Magrini, nel ISIS ab­
bandonò l 'artero dopo; varie vicende^ 
ebbe da! Maestro stosso incaricò d'ar­
ruolamenti per Roma, ma cadde in 
mano dell'Austria, ed imprigionato 
processato e conflaoati ì beni corsa 
perìcolo della forca ae in un tumulto 
organizzato dagli amici non avesse 
ad eaao dato modo alla fuga. 

Fu anche combattente alla difesa di 
Venezia, caduta la quale rìfugiossì in 
Svizzora, dove riprese a scrivere d'arte 
e di storia dell'arto con altri illustri 
stranieri profughi. 

Dopo la guerra del 1S59 dì Lom­
bardia e la siioceaaiva liberazione del­
l'Italia Centrale e Toscana chiamato 
a Firenze copri per parecchi anni la 
carica dì lapettore del Museo Nazio­
nale, e liberata Roma, nel isro, fu con-, 
sultore ed Ispettore d'arte medìoevale 
e moderna nella Capitale ove aoriaae 
altri libri di storia dell'arte pregievo-
liasimi. 

Ebbe la fiducia e l'amicìzia di Maz­
zini come furono intimi suoi gii im­
prigionati di Mantova Cavalletto a 
Finzi. 

Mori or sono iliaci anni — nel 1897 
— a Roma a fu detto, in allora cbn 
all' Italia era mancato il nuovo Vasari 

Il Friuli dove a questo iiiustra scrit­
tore d'arte, la ricerca e ia descrizione 
di tutto ciò che dì meglio è stato fatto 
nei secoli decorsi. , t , 

E fu dopo un lungo dibattito sulla 
necessità dì conoscere quanto d'artì­
stico possedeva il Friuli ohe là Depu­
tazione Provinciale dava incarico al 
Cavalcasslle di accìngersi al dimoile 
e lungo lavoro, il quale esso presen­
tava in 5 volumi, di gran Ibrmato, nel 
Settembre nel l'S'O, che trovanai ma-, 
noscritti nella Biblioteca del Comune. 

Quel l.ivoro mir.-ibiifl, è la atoria ar-
tìatica della Provìncia, per la compi­
lazione della quale un'altro illuatre 
friulano — Vincenzo Joppì — offriva 
gì' innumerevoli documonti che il gran­
de raccoglitore possedeva e che oggi, 
assieme a quelli del fratello Antonio 
Joppì formano una vera ricchezza della 
Biblioteca Comunale. 

Nei grande lavoro del Camlcàselle 
ebbe anche a consiglieri gli araìci auoì, 
artisti e letterati. Conte Giusappe-O-
berto Valentinia il quale per le cono­
scenze locali di tutta la Pi'ovìhcìa gli 
fu utilissimo Sono tutti morti, meno 
uno, che pittore, scrittore d'arte esso 
pure ed amico portò un prezioso con­
tingènte al Oavalcaselle ; il Cav, Conte 
Fabio Beretta, il quale ha speso gi?àn 
parte della sua vita,' delle sue cogni­
zioni e molto di suo avere a vantaggio 
della coltura artìstica della . f t i r tó 
ed in special modo 'della Citta, e ciò 
per altre 60 anni. 

Ora ecco in riassunto la ' opere, in 
grande ' formato, del Cavaloaselle, so-
guaccenaata: 

«Parte prima - Vita ed Opere dei 
« pittori friulani dei primi lampi sino 
« alla flnadel secolo XVI — Pagini 186. 

« Parto seconda. • Elenco delle opere 
«artistlohe, ossìa Inventarlo diviso per 
«i 17 Distratti della Provìnoià. —Pa-
«gini 75 — nella quali sono descritta 
« ban &iQ opere d'arte. • -

«Parto terza -^ Praspsllo ganarala 
« degli artisti od opsre loro contenute 
« tiAVInventario e di quelle ohe non 
« potè precisare altro che l'epoca dal 
«lavoro, non l'autore. — PagintilS. 

«Parte quarta —- Tavola indicante 
«i Dialfótti e, CdmifflI della Provincia 
«ove ài trovalo gii óflgeiti d'arte che 
« noli' Inventario sonò indicate le de-
« scritto opera. — Pagini 0. , 

« Parte quinta —, Appendice. Distinta 
«delle opere d'arte perdute coi cenni 
« biograflci degli autori. Improvvide 
« imbiancature. Stato di conservazione. 
« Statistica d'arte. Concluaìone. ~ Pa-
« gini 22». 

Questo il grande lavoro ohe il Ca­
valcasene ha dato al Friuli. 

Leggendo la blograflo degli artisti 
al trovano intereaaantissimi particolari 
sulla vita e sulle opere loro, sul modo 
col quale tanti lavori vennero ad essi 
ordinati e pagati e come venissero 
giudicati. 

Tutto ciò che trentacinqua anni fa 
potere venir visitato - a che aveva 
valore — l'illustre .scrittore d'arte e-
lencò, dando parecchie di opere infor-
zioid storiche importantisaime. 

Il Cavalcasene stesso dovette tenersi 
noi suo lavoro, per il Friuli, ad una 
torma descrittiva molto ristretta, men­
tre in altri scrìtti d'arte — concimili 
— nello Note, fece mostra della sua 
straordinaria coltura artistica. 

E la benemerenza del Cavalcasene 
verso il Friuli aia appunto nell'aver 
accettato di metter mano ad uh gran­
dioso lavoro e nell'avorio preaentalo in 
modoche é reso ben facile oggi,conqiielie 
notizie, a completarlo, a dotarlo cioè di 
tutte quello altre inforinazioni ch'e in 
trent'anni e più scaturirono dà tonte 
pubblicazioni.fatte auU'arte in ;Friulì. 

In confronto d'oggi, ben poche rela­
tivamente, erario le persone che ae ne 
occupavano ; oggi, nei paeaì più pic­
coli della Provincia, ai trovano giovani 
appasiouali della arti e ricercatori in­
dorassi n studiosissimi della storia pae 
sana una volta tante tràb'curata. 

E' stato scritto che l'Accademia di 
Udine, alle tante benemerenze patrie 
per unhblicazioni importantissime fatte 
ad illustrazioni dot Friuli, abbia in a-
nimo ancho di pubblicare i^on Aggiunte 
e Note l'opera del Cavalcasene mediante 
l'aiuto pecuniario indispensabile del 
Comune. 

Sa «osi sarà, è certo che una schiera 
di st.ulioai andrà a portare il proprio 
contingente ili attività per la riuacita 
di un lavorò che onorerà il Friuli, il 
quale solfò tanti; rapporti è una re­
gione che si può dire vergine. 

Pochisaiini, a abalzi, gli soavi in loca­
lità vecchie che se fatti darebbero ri­
sultati feliciasimi, è quel poco che ogni 
qual tratto viene scoperto di antico, è 
casuale ; dipinti liregievoli su telo od 
alfreachi di valore ohe,'sì trovano in 
case privata ignorati dal puliblioo e 
(juindi' afuggiti Uno ad ora alla ricerca 



ili'i^ti studiosi; lapidi antiche di impor-
laiiza grandissima sparse in molli luo-
glii 0 ohe sono adoprata ad uso di 
tavoli 0 peggio; pregìovolì antichi la­
vori d'intaglio in legno con dorature 
contornati da opere architettoniche 
posti in magaizmi terreni umidi o 
nello soffltte deve in breve volgere di 
anni nulla resterà di loro ; manoscritti, 
porgamene miniate, a volumi, interea-
santissitne, e quasi intere BibUotóche 
che non si vedono mai o nelle quali 
non è possibile di porci il piede,-ri­
mangono nascosta agli studiosi j rac­
colte intera di pubblioaaioni rilevi^nti, 
riflettenti il Friuli, ohe forse il pub­
blico avrebbe diritto di vedere ed e-
aamlnave ogni giorno, invece non lo 
può; ricordi dello Stato Patriarcale 
A.(iuilejese cho sarebbero iriiportanUs-
almi da esaolmarài ben pochi sanno 

dove esistono; insomma tiiia quantità 
di lavori ed opere preziose ohe è ne­
cessario vengano nel dominio pub­
blico o per lo'mono ohe gli studiosi 
sapplauo, dove possono ricorrere per 
eseminarle. 

Ed ora ohe Legnago pp«paì*.ill'il: 
lHSl;l$',8tio ftglit» Gio. Bàita (Mvaìcai^ 
sello la onoranza maggiore che gli, 
spetja come valoroso' soldato della 
patria indipendtìtìza a .come scrittore 
dell'arte nazionale, speriamo ohe il 
Friuli sarà per ricordare l'opera be-
nèdca, l'ofiera dotta civile e patriotlca 
da Essocompiuta per questa Provincia 
pubblicando il lavoro fatto pnr noi 
quello scritto che dimostrerà anche, 
agli stranieri quanto il Friuli possiede 

; in opere d'a.rtB antica e come le espli-
I cBzioni di qiiesta sia in ogni tempo 
I congiunta al sentimento nazionale. 

UNA BRILLANTE OPERAZIONE DELLA P. S. 
L'arrasto di un g lovana ladro di glalalll 

ruffloio di P. S. ove si recò, meravi­
gliato, anche il padre. 

Il povero uomo, all'udire le impu­
tazioni che venivano fatte al llglio, 

Da lunedi sera aveva fatto la sua 
comparsa nella nostra città un giova­
notto elegantemente vestito, ohe a molti 
si qiiaUflcava per viaggiatore di com­
mercio, il quale aveva preso alloggio 
nella trattoria all'Ancora d'oro ove 
gli era stata assegnata la camera N. 8, 

Il giovanotto ui questiono faceva 
vita brillantissima e dispendiosa ; quasi 
ogni sera, poi, ai recava al Padiglione 
Snceasion, ove aveva stretto relaziono 
oon una bionda chan'«use, 

11 giovanotto -- 'che è certo Ludo­
vico Modesto Gasparolto, diciottenne, 
di Colloroilo di Montalbano, Aglio al 
Big. Cesare, latlore nella tenuta del 
conti Colloredo - si recò giorni fa 
da Terza, né! negozio in Via Merca-
tovecohio, e vi acquistò, per la .«omma 
convenuta di 750 Urei una /niolosu-
coche ; nello stesso negozio egli si 
forni di biancheria.(Inissiina. In altri 
negozi acquistò poi una valigia dì alto 
costo, un paio di.scarpe verniciate, 
uii fagliò di vestito cliiart otie diede 
da confezionare al sarto Aroldq Tu­
rati in Via Grazzano. ' 

Contemporaneamente quasi all'arrivo 
del Gaaparotto nella nostra' città, era 
arrivato al locale Ufflcio di P. S. un 
telegramma del Questore di Milano in 
cui veniva annunciato che al nob. ing. 
Guido de Capitani, abitante in via S. 
Margherita, a Milano, erano stati sot­
tratti dei gioielli per il valore di oltre 
ottomila lire; i sospetti vervasauo su 
certo Gasparotto Ludovico Modesti, da 
Colloredo di Montalbano, cameriere in 
quella famigliar 

Tale telegramma mise in moto i so­
lerti funzionari del locale Ufflcio che 
brillantemente riuscirono nella loro 
operazione. 

Le indagini della P, & 
Appena arrivato il telegramma, fu­

rono mandati à Colloredo di Montal­
bano in bicicletta le guardie Citta e 
Fortunati, che però ritornarono ad 
Udine senza alcun risultalo. 

11 dott. Contini, viceoommiaaario di 
P. S., si recava al Padiglione « Saoes-
sion » ove però non trovò, in quella 
sera, il Gasparotto. 

Il delegato Minardi ai recava al 
Monte di Pietà con la guardia Venier 
e quivi verificava ohe erano stati fatti 
due pegni sotto il nome « Gasparotto » 
por un valore di lire 1100. 

11 delegato procedette senz'altro al 
sequestro degli oggetti. 

Essendo poi riuscito il dott. Contini 
a stabilire, por le sue indagini, che il 
presunto ladro, indicato dal telegramma 
del questore di Milano, alloggiava al-
rAncora d'oro, egli si recò nella trat­
toria, e, salito nella camera n« 8, 
trovò una splendida valigia nuova, a-
perta, in cui, sotto oggetti finissimi di 
bianclieria si trovavano anelli, due 
brillanti, una collana da signora, una 
borsetta d'oro, per il valore di circa 
7000 lire. 

Ormai non v'erano più dubbi: il Ga­
sparotto era realmente l'autore del 
(urto in danno della famiglia Capitani. 

L'arresto 

Essendosi disposto per S'arresto del 
ladro, furono appostate delle guardie 
a porta Anton Lazzaro Moro -— ove 
doveva passare il Gasparotto, prove­
niente da Colloredo di Montalbano, se 
vi si fosse recato con la « motosaco-
che » acquistata — al Monte di Pietà -
per agguantarlo se ritornasse a fare 
dei pegni — nella trattoria all'Ancora 
d'oro e nel cortile della trattoria al-
l'Aquila nera. 

A tale trattoria infatti va sempre 
quando arriva ad Udine il padre del 
Gasparotto. 

Ieri mattina infatti giunse ad Udine 
il sig. Cesare Gasparotto, che si recò, 
al solito, i^iVAquila nera. 

Verso le dieci arrivava pure in città 
con la motosacoche il figlio, e si re­
cava tosto da Yerza, lagnandosi di 
inconvenienti riscontrati nel funziona­
mento della macchina. Quindi, in per­
fetta mise da ckaufì'eur, con i gam-
liali nuovi di cuoio lucidissimo, entrava 
noi cortile dell'49t«'(a nera pei-tro-
\ irvi il padre. 

Ma accanto al padre trovò la guardia 
(;itta, in borghese, cho lo Invitò ponza 
altro a recarsi in Questura. osaondo 
contro lui stato spiccato un regolare 
ni.indato di cattura. 

15 infatti il Gaaparotto fu passato al-

scoppiò in un pianto dirottissimo. 
Bisop.i notare che la famiglia Oa-

sparot. è una famiglia modello per 
principi e,per costumi. 

Era intenzione del signor Cesare di 
avviare il poco detono Bglio alla car­
riera ecclesiastica i uifattl il giovanottto 
fu per cinque anni nel Seminario lo­
cale. 

L'intarrogatorlo dall'arrnstato 
Dopo ohe 11 padre venne allontanato 

dall'ufdclo di P. S. il delegato signor 
Minardi assunso il Gasparottto ad in­
terrogatorio. 

Il giovane rispose con sufficiente di­
sinvoltura allo domande rivoltegli nar­
rando ohe egli dopo uscito dal Semi­
nario, polche in famiglia era malvisto, 
venne a Udine da un suo zio che fa 
il Commissionato ed atiita in Via FV 
s t i ò l l e . ' • • . . . • • « • • •- ..•• 

Questi lo collocò nel negozio di ma­
nifatture di Valentino BiUiaui in Piazza 
Mercatonuovo quale' agente. 

Un bel giorno si recò a Milano ove 
si o'coupò quale cameriera nella fami­
glia del nob. ing. Guido De Capitani, 
retribuito con L. 30 mensili. 

Un.me.se ia segui la famiglia del 
Capitani nella vile^giatura di Osnago 
/Brianza) ove im giorno trovò dimen­
ticato un borsellino da passeggio della 
signora: nel borsellino si trovavano 
tutti-i gioielli ohe il delegato Minardi 
e il dottor Contini hanno sequestrato 
a Udine. 

•^Dichiarò d'essersi accorto che su di 
lui gravavano dei sospetti perciò lasciò 
la famiglia Capitani a domenica scorsa 
parti col diretto da Milano e venne 
direttamente a Udine. 

Terminata la deposizione il delegato 
Minardi fece tradurre in Carcere il 
Gasparotto ove rimarrà finché la Que­
stura di Milano disporrà perchè venga 
colà tradotto. 

Frattanto la P. S. procedette al se­
questro della motosacoclut nonché del 
vestito che aveva ordinato al sarte 
Turat i . •>• 

E' aiunto II danneggiato 
Stamane con il diretto della ore 8 

è giunto ad Udine da Milano l'avv. 
Della Porta, marito della signora Giac­
chi-Delia Porta Laura, che coabitava 
con il sig. De Capitani ed alla quale 
appartenevano gli oggetti preziosi ru­
bati. 

Con il delegato Minardi si recò in 
carcere allo scopo di conoscere ove il 
Gasparotto ha lasciato i due oggetti 
preziosi (collane e ricco fermaglio) che 
non figurano nella lista degli oggetti 
sequestrati 

Il Gasparotio dichiarò che questi si 
trovano in uà cassetto .dell'armadio 
nella stanza in cui egli dormiva ad 
Osnago. 

Lo stesso avv. Della Porta si recò 
poi al Monte di Pietà ove riconobbe 
per appartenenti alla sua signora gli 
oggetti sequestrati. 

Sagg io finale di Qlnnaatloa 
Domani alle ore 17 nella Palestra 

della Società di Ginnastica in Via della 
Posta avrà luogo il saggio finale degli 
allievi col seguente bellissimo .pro­
gramma: 

Parte prima : Entrata, schieramento, 
saluto — Marcia ed evoluzioni mili­
tari - Esercizi a corpo libero (pro­
gressione del Concorso di Milano). 

Parte seconda : Esercizi allo paral­
lele : Progressione di tre gradi (a tre 
ginnasti per volta) — Esercizio spe­
ciale su di una parallela per i soci 
Pascoli Giovanni e Coccolo Pietro — 
Esercizi a volontà, gara fra i ginnasti 
Dal Dan, Catarossi Enrico, Moretti, 
Barbieri, Ronchi, Catarossi Francesco, 
Gabbini. 

Parte terza : esercizi a volontà sulla 
sbarra fissa. 

Parte quarta: Esercizi al cavallo 
con maniglie, 

Parte quinta : Saltò del cavallo in 
lungo. Speciali ; Sala Cesare, Pellegrini 
Clemente. 

Parte sesta: .Salto in lungo della 
Htnicella. Speciale Beltrame Gaspare. 

Parte settima : Piramidi. 
Negli intervalli suonerà, la banda 

diretta, e gentilmèiite concèssa dal di­
stinto M.o Vittorio Barai. 

Il , i'M.'.si-: 

TErFATTO T E B S S F 
Chiedo Scusa ai ,lettori, ma il con­

tegno inqualillcabìls di utf. collega mi 
ooatriiige, ,a prèndere' ' la parola per 
(alto personale. 

Da lunedì sonar compai>«ì su questo', 
giornàl'a dcgli'-.àfticoli di commento 
alla 9lezion( provinciali, a.rticoli olle 
pur essendo vivaci nella forma, erano 
improntati ad obbiettività e misura, 
secondo il giudizio dei molti elio si sono, 
dati.la pena di leggerli. 

Sì son fatti dei nomi, 6 vero! ma' 
era necessario perchè avrebbero al­
l'uopo servito di prova palmare od 
irrefutabile, che due parliti, il moda-
rato ed il clericale, dopo aver dichia­
rata, l'astensione dalla lotta elettorale, 
•i sono recali in massa alle urne Ma 
nessuna osprossiono meno che riguar­
data venne fatta all'indirizzo delle per­
sone nominato, cui abbiamo solo rim­
proverato, come ò noi nostro diritto, 
la scorrettozza dell'alto cho avrebbe 
potuto determinare gravi conseguenze 
per la democrazia. 

Senza dunque alcuna provooazioiio 
da parte del Paese il direttore del 
Crociato, imbostiatosì perchè l'ho sco­
perto con lo mani nel sacco a vot.ara 
mentre ilgiorno precedente avova sorilto 
nel suo giornale cho il partito catto­
lico si asteneva, — il direttore del Cro­
ciato signor Marcuzzi, mi ha per ben 
due volte aggredito villanamente, da 
quel pretonzolo ignorante a presun­
tuoso che ò. 
, La prima volta io non ho raccolto 

là insolenze perchè ho un senso di ri­
spetto verso i lettori e verso la di­
gnità dell'ufficio, ohe quel signoro non 
ha 

Ecco l'articolo del^Cro iato (IO lù­
glio) cui alludo. Giudichi il pubblico; 

" Impaniti 7 

«A leggere il Paese di ieri si deve 
«credere, che quei signori siano a dì-
«rittura impazziti. Conosciamo — e 
«non per eHperìonza propria ~ che 
« tra le sbornie, due sono quelle che 
« toaggiormeiilo intaccano le facoltà 
« mentali dell'uomo : la abornia patriot-
«tica e là sbornia elettorale; ma qui 
« più che davanti a un fenomeno di 
«esaltazione momentanea ci troviamo 
«di Ironie aun fenomeno dì vera pazzia 

«Di falli, là da parecchio leggono 
«e non capiscono, scrivono e non in-
« tendono. > 

Ripeto che malgrado l'atrocità della 
insolenza chij avrebbe giustificata un'e­
nergica reazione da parta mia, io non 
ho risposto. 

Mi premeva ragionare e lasciavo cho 
l'altro urlasse' pietosaménta à modo 
suo; ciò: che der restò .costituiva la 
coufernpà che egli era, nel, torlo., 
,^Ma ieri, lo screanzatp, ha scritto 
co*htrò di me qualche cosa di più che 
una insolenza. La frase è naturalmente, 
vaga ed indelermìnat* od è necessario 
ohe l'autore la chiarisca 

Eccola; 
«...le accuso contro di lui (tnons. 

^Livà) sono slato lanciate non dal 
< Partito radicale, ma da persona per 
« la quale è già troppo onore rilevare le 
«insolenze che scrive». 

Al prete del Crociato io chiedo di 
quale indegnità, presento o passala, io 
mi sia reso colpevole se è un farmi 
« troppo onoro» rilevare ciò che scrivo. 

Ripeto ohe è necessario egli spieghi 
il suo pensiero, perchè, se mi trovo 
dinnanzi ad un mascalzone, sappia co­
me regolarmi. 

GIUSEPPE GIUSTI. 

INTERESSI CIVICI 
Dellbarazlonl di Giunta 

(Seduta del 19 lUfjlio 1907) 
1. Ha deliberato in via d'urgenza 

la costruzione di un quarto forno 
per il Panificio Municipale, in vista 
della prossima abolizione del lavoro 
notturno dei fornai. 

a. Ha autorizzato l'erogazione in 
parli eguali a fanore dei garibaldini 
bisognosi della somma di L. 500 dal 
Consiglio messa a disposizione nel­
l'Occasione delle onoranze a Garibaldi 
nel centenario della nascita. 

8. Ha deliberalo di proporre al 
Consiglio Comunale di concorrere 
con L. 300 nella spesa che l'Acca­
demia di Odine dovrà sostenere per 
la slampa della monografia del prof, 
l'elice Momigliano, sulle opere di. 
Paolo Veneto. 

4. Ha autorizzato la fornitura, 
delle cassette da applicarsi nelle fra­
zioni del Comune per la richiesta di 
insite al veterinario condotto sttbur-
bano. 

Cessione di esercizio 
li sig. Pietro Paoluzza ha ceduto il 

suo rinomato osoroizio fuori porta Graz­
zano al sig. Augusto Bonessi,' attual­
mente conduttore dell'osteria « ai Pro­
vinciali». 

Nel locale furono introdotti notevoU 
miglioramenti e furono istituiti tre 
splendidi giuochi di bocoie. 

E' certo che il sig. Paniuzza non 
poteva trovare un miglior continuatore 
delle tradizioni dell'esercizio e che il 
sig. Bonessi, d'altra parte, ha concluso 
un ottimo affare. 

A luì pertanto facciamo vivi auguri!. 

L'ingegnere Regini 
ha avuto un iìuovo doloroso attacco 
del malo cha' Mira vojlft l'ha colpito 
, Si teme molto pBr.;'ià sua vita. 

Questa iiotlsisi, sparsasi in città, mi-
dolora siaoefàjtoente i^iti coloro che 
(!ono8M'«|mòpUnlavah«l'egrogiouomo. 

A Direttore 
delift JBitfiCft C00|>0rittiyA Cuttolles vosno noml-
Mt^ —.ismu<l<) il tigni» Miotti puu to eoiitliret^ 
ioró '«Ho Banca di Udine — Il ojuo ooolibllo 
dolU Buncft Btdaaa signor Arturo ,Miani. 

VW* congrMulszionl ^ , \ ' 

Per l'abolizione dei. t a^ ro . nottulrifd 
Ieri alla ore 10 nei locali della Camera de' 

lavoro »1 tonno l'auomWoa del a»pTJ" forno e'Sfeglb 
impaeUlteri addetti alle variepanetteriedclIacUlà. 
- 1 eonttool! itìKK». (ina <ilO(in»nllii». A • " ' 

Farl6 Silvio Savio ; 0 si delilìorfl di convocare 
per, lunedi alla 9 In CBStóllo l'intera claain dei 
fornai per la nomina della OominÌB«iono incarl-
Gata dt atudiare le ({neBtiooi attinenti all' aboli-
lione del lavoro notturno e per riferire al pili 
presto. 

Unione Easroenti 
1 aocl aouo invitati ad intervenire nil'Aseem* 

btea Ordinaria clie avrà luogo nella sede aooiale 
( Via Grattano, 6) il giorno di raerfloledi u lu­
glio alle ore 16, per trattare mi seguente ordi­
ne del giorno: 

Oomunlcaxioni della Preaidenea — bilancio oon-
eantivo I9i)6 e relazione dei reviaorì — reUsiono 
morale dell'anno 1900 -1007 — auseidio alla mo-
•Ira d'arte decorativa friulana. 

I Colla0i degli insegnsri 
di Padova, Verona ed Udins 

lianne stabilito di prendere accordi allo scopo 
di apiogere la iniziativa già deliberata per una 
Federoiioae dei Collegi degli ingegneri dei Veneto 

Per oiO ai màaoti il Consiglio direttivo del (Col­
legio Padovano, e dotneni allo U i rappres,;Qlaati 
dei tre Ooltegi si raceegUeranno nnovaluente a 
Padova , é i 

Concerto del circolo « Iris » 
Questa sere o> domaoi alle ore 8.80 nella trat­

tene del sig. Antonio Quargnolo ( la via Jacopo 
Marinoni n. 9 di rirapetto alla chiesa Torrioni) 
a ourà del quartetto Iris si daranno due grandi 
cono 'rtì vocali od islrtimeotalì. L'ingresBO 6 libero. 

Un Comizio a Fsltitto 
Domani avranno luogo a.Foletto le 

elezioni parziali amminislralive. 
La lista ilei socialisti è composta 

dei seguenti candidati : 
Tosolìni Augelo, murato^fc — Bul-

tbni Giuseppe, fabbro — Bulloni Do­
menico, agricoltore — Mansutti Giu­
seppe, negoziante. 

Questa aera sulla piazza di Felotto 
avrà luogo un Comizio. 

Parlerà l'avv. Cosattini., Domani mat­
tina altro Comizio suda piazza di Oo-
lugua. 

il concerto di questa sera 
Ecco il programma del concerto che 

verrà eseguito questa sera alla S li'i 
M'Albergo Nazionale. 

L'orchestra composta da 18 profes,-i 
seri sarà diretta dal Maestro Giacomo 
Verza. 
1. 0. Laraart; Marcia «Normandia», 
a. Offembaoh : Fantasia sull'operalta 

«Lisetta e Pedericuccio». 
3. G. Verdi; Gran potpourri nell'opera 

« liìgoletto. » 
4. Jane 'Vieu; Suite Espagnole; «a) 

Andalusa» (Habanora) ; «b) Balla­
bile del ventaglio>(Malaguena); «e) 
«Amoroso» (Intermezzo); «d) iSlar-
cia degli Alguazils. 

6. K. Leoncavallo: Introduz, Alto I, 
«1 Pagliacci» 
0. Al Da Cristofaro : Valzer su Ila ce­
lebre canzone «Amore». 

7. A. Gau-win ; Polca ungherese «Dia­
voletto!». 

Accordo 
Allo scopo di evitare enormi perdite 

di tempo, ó stato d'accordo convenuto 
fra i negozianti di chincaglierie mer­
cerie e mode, di non concederà s. nessun 
oliente « a consumo » gli articoli a 
motratura e cioè ; tulli, veli, chiffons, 
nastri, galloni, agremonts, mei-letti, 
laizos, siolTo seta, eco. 

Tale disposizione avrà'- effetto col 1, 
Agosto p. V. " ' 

GALEIDOSGOPiO 
L' onomastloo 

Oggi, 20, s. loronimo e domani san 
Giovanni. 

Effemeride stói'Ioa 
A favore della famiglia Savorgnan 

— 20 luglio 1580 — Era sorto grave 
grave dissidio fra la Repubblica e il 
patriarca per la competenza del foro. 
Le pretese del patriarca riguardo ai 
possessi dei Savorgnan non furono ac­
colte. II Consiglio dei X in Venezia — 
ilSO luglio 1580 — cassò ed annullò 
tutti gli atti seguiti a l ' foro, patriar­
cale contro la nobile famiglia Savor-
gnano e dichiarò qualunque "feudo 
posto, nelle terre patriarcali di ragiono 
del dominio e le cause tutte feudali di 
sua competenza, ordinando espressa­
mente ai sudditi del patriarca, che 
possedessero qualche feudo, di dover 
entro un certo termine andare a Udiiie 
per là investitura sotto pena di òadu-
cìtà. ' . " • 

(Decreti del Consiglio dei X in Ar­
chivio dèi Comune di S. Vito), 

Divieto di .sfalciare ~- 21 luglio — 
Sembrano spesso strani pef lo meno 
taluni divieti che i nostri vecchi agri­
coltori ricordano per tradizione non 
sempre esatta. 

Fra le altre quello dello sfalcio delle 
erbe. Eppure in un fedele riassunto 
delle antiche consuetudini Arteniosì del 
1530, riassunto dal Baldissera (Arlegna 
p. 68 e seguenti) è chiaramente detto : 
« Nessuno potrà siàlciare nei prati di 
« Artegna prima della festa di S. Da-
«niele (21 luglio) sotto la pena di 
soldi.20». .f, , " 

Crònache Provinciali 
San Daniele 

Una Imiiorlanla dallbaraxtona 
10. — La notula data della rinuncia 

all'appalto del Dazio del Oav. Carlo 
Poma è uu fatto positivo 

Lunedi 22 corr. il Consiglio Gotuu-
uttla é .ohiamiilo a rnliflfjirs la se­
guente deliberazione della Giunta: 

«ltatilieft*di slelil^r^zlone d'urgenza 
* (|tae ìpifendo atto dalla rinu|icia all'ap-
<lj)all0 dsiio. consumo 'data dal Sig. Po-
« ma cav. Carlo. „ 

>•• Ilfttìflea ai 'delffieràltte d'urgenza 
« riguacjlante il collocamento del dazio 
< coiisùrao "o relative proposte della 
giunta. » 

,tl'ratt»n(!oBÌ di una gravissima que­
stione cho marita serio o .ponderalo 
esamo, perchè implica l'unica rlaoraa 
del nosiro Uilanoio Comunale, si alliin-
deva che la Giunta avosuo anzitutto 
riunito il Cunsiglìo d'urgenza por u-
dire il suo parerò sul miglior modo 
di regolarsi in seguito a q.ueBta disa­
strosa rinuncia. 

La Oiuntit invoce contando sulla fld.i 
maggioranza chiama a ratitìoare deli­
berazioni ohe avrebbero dovuto anzi­
tutto formare oggetto d'una precederne 
disouasione. 

Non so quindi, come, il Consìglio 
possa sanzionare con (lue giorni di 
preavviso deliberazioni rillettontì una 
cosi grave questione 

an Qiorgio di Nogaro 
Dlmlsalonl dal Sindaco a della 

CUunta Munlcipala -- Commla-
•arlo ragia. 
19 — In quBSto mentre è terminala 

là seduta delOonaiglio Comunale con­
vocato sii'aordinàriamente, dopi) lo ul­
time elezioni parziali per prender alto 
delle ditniissioni del Sindaco e della 
Giùnta Municipale 

Erano presenti 10 consiglieri,itil se­
condo: oggetto tutti 20. 

Delle dimissioni è. stato preso atto 
all'unanimità previa dichiarazione del 
Capo partito dei mnteontoìH di non 
poter partecipare «Ha formnzipuo di 
una nuova Amministrazione. 

Dicliiarazionoi presuntuosa quanto ì-
nopporluna. Da quanto si sa, Un qui, 
semprò è in tutti i paesi del,mondo, 
sono le maggioranze che coniandano. 
E la maggioranza nostra, nói caso 
pi-ésonte, dati i procedenti della lotta 
elettorale, avrebbe rigettata, per do­
vere di dife^nilà,personale, qualunque 
proposta ài ooiiciliazione. Essa si ò 
già tracciata la via tenere. 

Procedutosi alla nomliiàdól Sindaca 
risultò rieletto il sig. Achille Clristofoli 
(ion vóti 12 e 7 schede bianche. 

Nella nomina degli assessori ven­
nero riconfermati'tutti i dimissionari 
con le stesse proporzioni di voti o di 
schede bianche. Essi sono: Gristofoli 
Luigi, di Montegnacco Gugliolnio, Vi-
vani Antonio e 'Baiidicra Giacomo. 
Supplènti: Tavèrna Domenico e Zauon 
Domenico. 

Sciolta la seduta consigliai il Sin­
daco e gli assessori tutti si sono riu-
riuniti ed hanno di nuovo rassegnate 
le' dimissioni. 

La venuta del Commissario regio 6 
dunque assai prossima. 

Latisana 
Dua latterà del prof. Salilo Caasl 

Kicevtamo e pubblichiamo: 
, Egregio sig. Direttore, 
La Patria di oggi, iiopo avermi 

chiamato socialista, come il Crociato 
mi dà doU'anarciiico, tanto per far 
fliggire i passeri, asserisce oh'io ho 
messo il mio nonio accanto a quello 
del nob. .\:ndrea Caratti, senza, averlo 
prima interpellato. ,, V: 

In tempo ili elezioni tutto é per­
messo; ma por fortuna sono In pos­
sesso di una lettera in toriniiù corte-
sissimi, inviatami dal, pAratU dà Abano 
in data, ICi corr., a proposito, dello 
presenti, elezioni.,. 

Tanto per la verità o perchè conosco 
l'educazione. ', , ",, ,|,,, 

Latisana, 10-7-1907. . , '., 

, , Obbl, prof. GBLLIO ÓASSI 

Egregio sig. Direttore, 
La pr,e^o a concedere, ospitalità a 

questa mia. ., 
Rinuncio' ad esseri) candiciato, al 

Consiglio provinciale, dopo l'ingiustifi­
cata presentazipno 'dell'ing. Andrea 
Portoldeo. ,, , • 

Volevo provaro in questa occasione 
se nel iqio pinoso avevo accora ragione 
di esisterei ina rinqiijìiflcabile conte­
gno dei democratici, moiio poche ecce­
zioni, m'insegna cho essi, non io, hanno 
rinunciato ad ogni, iotta,, pentiti, di 
averla un giorno combattuta. : 
, Mi dimetto anche dà consigliere co-
inunale. 

La democrazia fu, o forse non fu 
mai, qui a Latisana. 

Sono vivamente grato alle persona 
del Mandamento e luori, «he lealmente 
e per un' senso di stima, mi appog­
giavano. 

Prego gli, avversari, almeno quelli 
che mi conoscono, a lasòiarmì in pace. 
Io farò altrettanto verso di loro, a per 
sempre. • , 

Ringraziando e salutando 
UtiBann, 19-7-1907. 

Prof. GBLUO, CASSI 
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li, • PAUSE 

Clvidale 
Tambain ed altrtt 

19. — La tombola di benedcenza e 
gli altri fostoggiamenti popolari, so-
spesi domenica 7 oorr., per l'incor--
teazà del téìnpo] vennero rimandati 
alla prossima domenica 28 andante. 

Il Uomitato si presta con intorossa-
raenio per la riusdila della festa. 

S é n i * r andag ia 
, Oggi i ,Caral)lBioi'i fermarono ? una 

pìccola Carovana clie,>:89-,i,>on sontjiisin̂ -
gari, è gente randagia,' ìónzIi'^sSa 
dimora, e quindi sospetta. 

Un aal to di 7 malHl I 
In Ospedale,è ricoverato un giova-

notlo, Cèrio Rai?, à . del Comune, di 
Prepolto/ a • quàtito sembra; iiifo'fraò (li 
mente.- ' '•.•"• •'"' " ' - "• ""' ' ' 

Quest'oggi, mentre gli infermieri 
arano intenti alla distnliu/.ione della 

V refcì8ionejnl«Riti|:.mcdit»va di buttarsi* 
dàilS^fltesttì nella'sSada. 

Accortosi uno degli infermieri lo 
rincorso e fece in tempo di prenderlo 
per !e gamba, ma visto il pericolo ohe 
correva, di seguire oio6 il disgraalato 
lo lasciò andare, ed il Raiz precipitò 
nella strada da una altezsa dì ̂  metri 
senza farsi alcun male. 

Anzi, quando l'infermiere corsa a 
vedere di lui, il povero Raiii tenti' dì 
fuggire e di reagire. 

•venne' nuovamente ricoverato in 
Ospedajo o provvisto perchè non ri­
senti il mtlo mortale. 

,PalÉnaniDva'^"// 
Bambini al m a r a 

80 (m.) — lori arrivarono, a Li-, 
gnano i bambini colà inviati per la 
cura marina. Erano scòrtati da agenti 
comunali:e da qualche genitore. 

A persuadersi del buon trattamento 
che ad essi viene procuralo, volle di 
persona recarsi anche l'egr, nostro 
Sindaco sìg. Andrea Vsnellr, il quale 
dopo esei'si persuaso,che autto corri­
sponde al bone di quasli piccoli, li 
affidava alle curo dell'esimio dottor 
Fiiaferrq: 

1 bambini furono alloggiali in un 
capannone costrutto a ponente delio 
stabllimenlo e da questo molto staccato. 

•Vanno por ciò, altamente lodati i 
sigg. Oaluerara. a Pittini i, (juali co­
operarono a render paga l'idea del 
Municipio di Palmanova. 

E' aporablie che in avvenire tutti i 
comuni dei Friuli vorranno seguire 
l'iniziativa umanitaria del nostro. 

note agricole 
ti» « o l u t n r s d a l g r a p p a l i . 

Qualohe agnooltora lamenta iâ  questi 
giorni mi propri vigneti la colatura dogli 
acini. 

L^inconveaieate si deve alle stesse oanae 
che portano alla colatura dei fiori, vale a 
dira : l'eocoSBivò vigore del vitigno, gli ab­
bassamenti di temperatura e le pioggio pro­
lungate, gli attaofki di malattie orittogami-
ohoi come peronosporaed oidio, cause tutte 
olle possono agire separatamente od in oon-
comitanza. 

Tralasciando di oonslderare le cause do­
vute alle inzezioai di crittogame, cbo si pre-
Tengono e combattono con l'uso razionalo 
delle sostanze antiorittogumiohe, solfi e sol­
fati, negli altri ossi ricordiamoci ohe la co­
latura dai grappoli si può provenire e cura­
re, come, quella dei fiorì, con l'inoisione 
anulare e ool salasso. 

L'inoisiond anulare si fa asportando un 
anello di corteccia di pochi millimetri dì 
larghezza e ohe giunga sino al legno, e sì 
pratica o alla baso dot tralcio fruttifero, op­
pure alla base dei singoli pampini uviferi 
ohe sì diramano da quello. 

Su questi ultimi è operazione deliontissima 
e molto lunga e non si pratica ohe por uve 
line da tavola, in pìccola coltura ; nei vigne­
ti e per la grande coltura ò piU rapida e 
indicata l'incisione fatta alla baso del tra­
lcio a (rutto. 

Per questa operazione può servire un col­
tello da innesto o sì possono usare apposite 
tenagliette, delle quali vi sonopareconi tipi 
ohe ' porinettono di fare un lavoro molto 
sollecito. 

Il salasso è operazione assai • semplice e 
consiste nell'asportare con iiiio svettoio l'e-
stromitù dei tralci. 
: Tante l'inoisione anulare ohe ii salasso 
hanno per iscopo di dare, luogo a deflusso 
notevole di linfa, destinato a diminuire l'ec­
cessivo vigore della vite, ma, per riuscire 
vergiàente utUì contro la oolatura'dei grap­
pili, devono praticaraimolto per tempo, quan­
do, lo, malattia è" ónóora all'inizio. 

A: ,'vJìiK^péiirltttÒJiporà>nan ' d o r m e . 
î coj) quanto scrive in proposito il «Ool-

. , t ì v < t ò f e = » !-•• . •• '• • , • • • . • ' • 

Sì è svegliato subito, dopo duo o tre gior­
ni tomporalesohi clie accrebboro l'umidità-

bell'aria ed ól)bero quel calore umido clie 
è la vita della brutta,crittogama. 

La perohospora è apparsa ooii caratteri dì 
vìolenaa sulle gettate tenere che ancora non 
avevano avuto da difesa puprioa-o l'avevano 
insiiflicente. Ed è apparsa portnippo «nobe 
sul grappoli facendo ailessare molti ohìoohì. 

Bisogna aver pazienza e ̂  non lasciarsi e-
sclusìvameiî o assorbire dai lavori della mie­
titura, 

",/ Bft eoisti;guanto anllo stesso argomento 
raòeomandà l'«Agricoltore Reggiano» : 

E'rogola ormai inveterata che quando il 
frumento è stato mietuto, le irrorazioni alle 
viti debbano cessare quasi che non ne a-
vessero più bisogno I Invece si dovrebbe pro­
curare di tenere le foglie delle viti costan­
temente coperte dì verderame almeno tino 
ad agosto, porche la poroncspora, potrebbe 
comparire benissimo da un momento all'altro 
e rovinare e deteriorare il prodotto. 

E cosi dioasì della solforazioni. Quando 
compaia appena la crittogama dvvesi solfora­
re aoouratamente se non si vuol andar in­
contro a gravi conseguenze. 

Il voler economizzare su queste indispen" 

sabili operazioni, potroljbo risolversi in un 
irreparabile danno, spocio 90 la stiigiono do-
vesss essere sfavcrevolo, e prevenire una tuie 
iattura con una maggioro spesa sani dopo 
tutto tin male noceasario. 

Piccola RNìsta di Borsa 
; Diillo riviste dei mercati intarnàzio-
naii, si è rilevata liimportaniiadaiaHl 
contegno dalle nostre Borse giacché 
per un monisnto rese riflessivo l'inde-

iritóoidel mercato di Berlino. 
, Analizzando questo stato, di cose si-

arriva a giudicarlo strano,, poiché 
nulia'ssiste iti favóre do! ribassisti, 
che spinaarq f i prezzi al limite che 
hitnno superato le più pessime provi­
sioni Quindi noii o da escludere sia 
tutto questo'ii prodotto, di una azione 
deleteria abilmente imbastita'fièf Col­
pirò il) pieno petto i valori manovrati: 
dalla speculazione. 

.axflfgrjippoi/riitesaista: impem- e do-: 
'oSliiiltidtatÙrffiilòi^faqiiftlcliB''mòssa 
larvata di ripresa che la converge poi 
in magaior oisastro. 

La settimana che passa ci ha offerto 
questo quadro, corno ha puro dimo­
strato, che certi titoli si .sottraggono da 
qtieaie bulcrtì; quali sono i cotonieri, 

.tessili, e specialmente le , Rendite di 
Stato B le obbligazioni in genero. 

n eàpìtaie privato troverebbe prò-
senteilìente occssione di fare ottimi 
impìAii, rivolgendo l'atleijzione sopra 
qnei titoli che iper intrinseco e.redditi 
offrono una ottima investita. 

•Verremo ora a segnare le varianti 
succeduto nel periodo settimanale noi 
diversi titoli die diedero luogo ài più 
grandi sposlameiiti, essi 'sènij i; tìlòli 
bancari e siderurgici, la lìSÌlche d'I­
talia furono ridotte a lire la 16, le 
Commerciali a 813, il Credito Italiano 
d 668, le lìancarie a 290 ; cosi scesero 
lo Terni a lire 1305, le Elba a 15SJ, 
le Savona a 392, le Ferraresi a 297. 

Durante i'alteruativii dai prezzi fu­
rono dei brevi intervalli di ripresa 
in modo cho i : suddetti titoli ebbero" spo-
stamente da L. 20 a 60, cloche dimo­
stra lo spasimo ed il nei-vosismo delle 
Harse. 

Fare pronostici suH'avvenire è cosa 
alquanto temeraria, ma quando si ri­
fletto ohe il ribasso perdura da circa 
due anni, ò lecito sperare di easerb 
prossimi a vedere cambiare, l'attuale 
roda. 

1 mercati internazionali non hanno 
avuto movimenti d'intportaiiza per 
per quanto ai prezzi dei titoli e delle 
rendite di stato, lasciano però rilevare 
la poca tendenza alla ripresa, domi­
nando in generale l'incertezza, causala 
dallo condizioni non tanto buono del 
mercato del danaro. 

Le notìzie politiolie sono ottimo, ed 
a renderle tali ha contribuito il Con­
vegno di Desio giudicato molto bene 
per la pace generaler 

Domenica decorsa ha avuto luogo 
l'assemblea della Tessitura Barbieri e 
dalla relazione dei gerente corno quella 
dei Sindaci venne dimostrato rotlimo 
andamento dell'induslria, i di cui rì-
sullati permisero di assegnare L, 15 
di dividendo per ogni azione di L. 260, 

Segnamo gli ultimi prezzi dèi se­
guenti valori ; 
Banca d'Italia L. 1210 

» Commerciale » 814 
» Credito Italiano » 5t39 

Società, Bancaria Italiana f KOB 
Ferrovie Meridionali » 674 

» Jladiterranoe .» 425 
9 Venete ,» 190 

"IÌOTTETIOTÌZÌIE 
I gravi fatti di Paiermo 
Ieri erano arrivati da Trapani molti 

cittadini per assistere ad un comizio 
da tenersi nel pomeriggio al Teatro 
Bellini por protestare contro l'arresto 
di Nasi, ma il comizio fu vietato e 
flirono disposta in vari punti delia 
citià delie forze per mantenere l'ordino. 

La filila che si dirigeva al comizio 
trovata sbarrata ia piazza Bellini andò 
verso l'Universitìt vi penetrò e comin­
ciarono delle dimostrazioni clamorose. 

Ma le dimostrazioni assunsero l'orma 
più violenta nella sorata nel centro 
della città. Ai Quattro Cantoni verso 
le oro 20 si era riunita una grande 
folla che schiamazzava. 

Nella .folla tumultuosa intanto ermo 
penetrati elementi torbidi. Contro lo 
truppe e contro gli agenti, oltre le sas­
sate, venivano lanciate le sedie. Nel 
calore deli.i mischia partivano da un 
balcone colpi di rivoltella. Il tumulto 
era divenuto gravissimo Da parte della 
forza si rispondeva con qualche colpo 
di rivoltella, Successe un fuggi fuggi 
generale. Si ebbe a deplorare un morto 
0 parecchi feriti compresi agenti cara­
binieri e funzionari, 

CriHSBPPE (iiuavi, direttore propriet, 
ANTONIO Boanmi, gerente responsabile, 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusoo 

Malattie degli occhi -—— 
Difètti della v i s t a — - — 
Specialista dott. Gapbarotta 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la procede. 

Via P a s c a n e , N. 80 

VISlTi ! «in4'VIJt1tIi A l rO'WlìBi 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA FlUPPUZZl. 

Oggi dopo breve e penosa màlalti 
con santa rnssegiiazìono e ninnila du. 
conforti roligiosi rendeva l'anima a 

Liduina Romano-Flòreani 
d'anni 29 

Ir marito Giuseppe,, i genllori, ,i, cO' 
anali Serafino o Angelo, le ' cognate 
Maria e Anna, i suoceri.'Giacomo a: 
Marianna con l'animo straziato .no 
danno il tristo annunzio 

, Villiorlia, Id Luglio !fll)7. 

I funerali seguiranno in Vili aorba 
domani 20' corr, allo ore 5 pom, 
, Si.prega.di essere, dispensati dalle 
visito tiì'co'ndot'linnz.-.i. ' 

;;,;,jfc:%MEL ,THIBESI | ( | I I :y , . , ' •;• 
Trascoreo un mese dacché C a d i l a 

Da Carli Ebner improvvisamenta 
moriva 

Una doiorosa malattia La trascinava 
ancor giovano .-illa tomba, quando dà 
Lei ì teneri bijubì cominciavano a ca­
pire la gioia (lei sorrisi o l'afllitto 
rfiarito si riprometteva al diurno la­
voro, la soddisfìr/ione della adorata 
famiglia. Ma in quello tPan()UÌIIo pa­
reti, jdpmesticlio volle d'un tratto pene­
trare • il doloro nello suo formo più 
terribili e la buona Cecilia spariva, 
lasciando gcnoralo il compianto. 

Tu, o Giovanni, che sei educalo ai 
più nobili sentimenti sopporUi con ras] 
segnajsiotio la sventura, poiché 6 destitìo 
fatale'Cho i buoni no vengano cofpitl 
e nella tua r.tssegnaziono trova con-
fprt,o guardando ai tuoi duo angioli!tti, 
in, cui è trasfusa tutla l'immagine della 
povera morta, 

Umberto L.. 

(( ETERNIT » 

Piastre in amianto cemento 
Il migliora malar ia ta 

per ville, case e iiiagazzioi 
Ilapprosontantì per il Friuli 

G. TONINI a FIGLI - UDINE 
TELEFONO -18.  

BALBUZIE 
a difoUl di pronunzia . 

BJ." Corso di cura )l 20 tuglio a Udine 
Bo^ìo gli splendidi rìauUatì dei due Corai 

temiti l'anuo paea^to, .a Udine, o"me. ri-
Bnlta dal rinervasi amento, pabblìoato 
dai J.8 otu'ati (Vedi la Patria del Friuli 
de! 17 e 18 Luglio 1900), daU'Bnoomio 
avuto dai Municipio di Udine e dal Paese 
del 20 Luglio 1000, il noto speoialiata 
prof. E. Vanni, DÌi-ottorc Did. Istituto 
Sordomuti di Venezia, ritornerà a Uiiine 
il 20 Luglio a tenervi il suo 67 Corso di 
cura per ia guarigione <lì qti;thinqiie di­
fetto della parola senza medicine, né ope­
razioni. 

Dietro richiosta ai spedisce opuscolo con 
oltre 100 vmgraEiauienti pul)blicuti dal 
guariti, coi piansi dei Mtinicipi di Vi-
oenza, Rovigo, Odino, Verona, dell'illu­
stre soienzato P, Lioy e di dotti professio­
nisti. 

Vedere poi nel GaxxeUino del Ì9 maggio 
quanto scrivono alcuni curati dopo ia oiU'u, 
Ira i quali il .Dottor Saluooi — Cat­
tedra d'Agricoltura di Camerino — il 
quale sorìve : « dopo ttn anno dolla cura 
Kebhene faccia sempre eonfermxe, mi trovo 
henÌBsimo^ del regio colla sua cura è ha-
posailB non guarire ecc. » 

Per la visita o l'insorizione al Corso 
presentarsi al prof. Vanni il 20 o il 
a i luglio dallo 0 alle 13 o dalle 14 alle 
l? alla sonola Comnnala a 8. Domenico 
gontiliueiite concessa per le lezioni daU'on. 
Hunitijpio di Udine 

VILLEGGIANTI 
Non dimenticate visitare l'Emporio 

Gastronomico della Ditta 

Umberto Ligugnana e C. 
ove troverete ciò ohe è di migliore 
e di squisito per l'occasiono. Prezzi 
convenienti. 

A ricliiesta si spediscono pacchi con 
generi assortiti. 

Ann.) XXt Anni. XXI 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFRANCO Vonalo 

Scuolii Tui-nìca ìl-ìgLi ~ Slndi ginna-
inipnt-iii, .-Vp.'rt) nncho 

Jni-aiili,- 1.' vneanzo (!on cijini 
ì^Vi csa Ili 'Il l'tparav.iotu-!. 

Retta L. 330 

I 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata: con Li. Decreto ProCottizio 

»: DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dei priiiiati milici iptciaM Alla Regione 

Pensione e^ure famigliari 
MASSIMA SEOHETEZZA 

UDINE • Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

I ATTENTI. CICLISTI!!!! 
Le B I C I C L E T T E S e r i e O R I G I i l A L I 

mr PEUGEOT TPl 
si trovano solamente pN^o la Premiata Ditta 

ilifgfrfiigà 
UDINE - MercatMecchio N. 8 e7 - UDÌ NE 

N. B. Si avvartono i Signori Ciclisti che volendo preiider parte alla Corse 
che avrà luogo a Udine il mese di Agosto p, v. per concorrere al Gran Premìe 
PEUaEO;T non: potranno essere ammessi se non saranno forniti di Bicicletta 
Peugeot acjiuistate nel 1907 dal solo Rappresentante Augusto Verza, al qualo 
potranno rivolgarsi per informazioni sulla Corsa. 

BirraGOMilJP -Gorizia® ® 
m 9 Birra DBEMEE ' Fienna 
Ghiaccio Cristallino h qualità ••••••••iw« ••• • 

TELEFONO 228 

Prezzi di assoluta convenienza 
MARINO PROVVISIONATO 

UDINE 
viale Venezia (ex Cantina JaeUszI) 

RISCALDAMENTO AD ACQUA CALDA 
;̂  — ( T E R W O S I P O H I ) — — — 

TiODOlO l i . W e i 
CBegaiaco iinpinuti di Tcrninfiiifoiii coiiiurmo alle miglioii piodcrìiiioiii leo­
ni che con caldftio " STUECBEìBJ ^̂  orj^ìnalij offrendo gRi'siiZìQ iissoJutB. 

Biliovi, rrogetti e FsaveaUvi aa&lia a «einpUoe riohiesta 
IMT Pagamenti) dell'ultima rata (1[.3 dell'importo) dopo il pvimo inverno 

d'esercizio. TtM 
PHEKKi » i TVTi'A comconnmiXXA 

DEF0SI7O di Caldaio " S t r ebo l „ - Radiatori tipo Americano, e mate­
riale per qualsiasi Impianto di Term. sifone. 

FABBRICA. BICIOLETIi: — CASSE FOaXI eoo. 
eHOg.SIST.1. i n ÌMiiGelilno <ln C u c i r e c<l A r m i d a Cacc ia 

Fabbrica Ghiaccio 
ed 

Impresa Frigorifera 
Dorta, Bellina, Tommasl e C. 
La Società ita incominciata la fab­

bricazione con acqua dell'acquedotto 
Udinese del Ghiaccio Artificiale 1-
gienioo, clie mette in vendita al pub­
blico, a prezzi da convenirsi, nei se­
guenti esercizi ; Caffè Dorta, Macelle­
rie Bellina, Fili De Pauli, Pravisani 
Aifonso, Del Negro Michele, Fioritto 
Remo, Manganotti Pio, Gottardo Gio­
vanni Cirillo. 

Fratelli FORNARA 
v i a MANIN 

(di fronte alla Birreria Puntljam) 

4- Fabbrica ombrelli e ombrellini -i-
d'ogni gansre 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 

Assortimento bastoni da passeggio 
— Ventagli — Portafogli — Porta­
monete — Borsetti per signora — 
Pipe — Bocchini — Buste per scolari. 

Si esegulsoono riparazioni 
Prezz i corivonlonflssiml 

CHI S O F F R E 
allo stomaco, di stitichezza, maDcaoza d'appetito 

assaggi Vacqua naturale purgativa 

PONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a S ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, ^ 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" P A L M A , , proprietario LOSER JÀNOS BUDA­

P E S T . 

D I P U S I T O 

Ventilatori Elettrici 
per corrente continua ed alternala 

GIUSEPPE FERRARI dì EUGENIO 
UDINE Y PADOVA 

VIA DEI TEATRI, 6 $ VIA ALTINATE, 15 

MICHELE SAHIBUCO • 

» FaIMca i o i i ei iosepe in ferro verniciate a fnoco 
l i n i M I ? Fabbrica Via di Mozzo, U. 41 • • n i u e ' 
U U i n C Negozio via Aquliala, H. 2S U D I N E 

— VENEZIA- Fabbrioa S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

Vmr SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE ^a MOLLA e a S P i E A L E 
Depòsito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA — 



o" 

a ìmsv) (Vi FEUnO- CìimA • l 
Perraiiito con Medaglie d'Oro e Diplorai 

A/iAil/iAIIO 
d'Onore 

Marca 

DKl'OSITO VVAX UDINE allo Kar 

Concessionaria par l'America 

• Valenti Autorità Meiiche lo ùchiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preps/ati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U S O : Un biccbierino prima dei pasti. — Prondendono dopo il baffno t'invigorisco od «coita rappotitó, 

YKNDKSI in t u t t e la F A R M A C I E - D R O G H E R I B e LIQUORI 

macie GIACOMO COMESSATTf - ANGKI.O FABIIIH o f, V. llKL/rtlAMf'; « Alla Losgiu* piazza Viti, Km. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
del Sud , S ig . AHDRÉS eiNOCCHIO r Bmsnos-AjrrBS. 

mi r n n Q T f l f l f ^^ difesa personale non .'. più oostìtuita 
C U U O I U v n dall'antico o volgare stocco (ve«li flg. 3) 

ma dal, moderno BastonB animato di purissimo 
aodàióidi Toledo. ,s 1 è ' 

Questo Glogantissimo bastone da passeggio — 
tultoiin acciaio con fodero di Anto ebantì ---còsti' 
tuisce'la suprèma eleganza e l'ultima moda. L'im­
pugnatura, è'di metallo bianco, inalterabile, simile 
alrargonto e di forma a scelta del cliente, (vedi 
figura 1 0 2), ;i ^̂  ' " 

Mail occorrs porto d'armi 
Veridosia.titolo.dirqola^ie.a li. 4 ciascuno, 

due bastoni L. t , tèe/fc. 10,tàel L. 18 ftanco dì 
porto, (Estero .spese poistali in più). 

Spedire Oaijtolina,Taglia .alla : ,; 

Inventions & Noveltys Company Limited Sez. B. 

3 Milano, Via Olmatto, n. W 

<}^m. 

"JlatOVl^ à i S&^^lO invio raccomandato 

franco nel Kegno con Car­

tolina-Vaglia («bp 

(da noti aooforidoFsi col Bo^nao eomuncmcato 

in eotumorpio), è un liquore eminentemente to­

nico preparato col vero Angostura della Ditta 

RHBINSTROm BROS . eiNQINNnTI U. S. n . 

ed il Cògnàc della Casa 

BOLILESTIN & e . 

Lire, 5 la bottìglia franco nel Regno — Lire 2,75 la mezza bottiglia. 

VINCJEJSrZO MAnGHEJRI 
l'iBEHZE - Via del Pioconsolo, 4 

MONDIALE 
è il nomo tlt una macchina ilji cahc colla qual.a ognuno (uomo o doiirm) 
stando a casiV proprm piiÒ gilatlogniirtì Beuza futieu, 

L. 5 al giorno. 

.1. COQNflC 

piii-i'hè noi compfìriftmo tutto il lavoro eseguito. 
X nostri cataìughì, I s t ru l t ioono, co«n | i rovaoo o «{lie^ano i gcrsindl 

vaiiCagigi aolla ^^iraO^DKAI^lS,,.' 
Per seliìarininriii rivolgTsì auicanionto alla Società por Macoìiine * IJINEARI O 

GIHCOLAHI » liliriceiii e Ì9ffanu«l. 
é. Haria Fuloorìiaa, 

Acqua minerale 
PEJO nel T r e n t i n o ^"".ll*"!'*." fcrrilKillOSa 

efflcRoissIma, rlnfrescallva 

Ricostituente dei s.inyiio 
140,0 liaetpl 
cura cltirtatica 

Sogaiomo aroenisilmo , , . .,. i 
Gite alpine liiloroMantl ? UfUcapeRcuraadpuucuio 

Direzione: TRENTO - Via Larga tè. I 
QEPOSITI : Venetla • Mantovani 4 Bavotta 

Uaine - Angelo Fabris 4 Co. 
Verona - G, de Stofaui 4 B'igli 
Brescia - Frances<^o Chiogna. 

= J 

il 
fi 

I 

Tuigo ili Nero^ Cas t agno e Biondo 
i CMS*EÌIJKÌ« V. In B . i U l t i l Eli u n cul»i*« 
renÌMd,v3ìtÌMMìiiio e «IBK n o n ilaiin^f^Kitt I» 

Aj^igivuu. o i t e i i i a t u t i <!Oloi°« d v H i i I v r a l » 
•*CHta Hemi^lIvihAiiiiio niABtlrnvrlM n e l M H » 
(i»ii(» l i v U o e d u i i i l ' u r n i e . 

Hi nii«*ìÌHCv «oi i t i -d v»rAulliia-Ta;£Kl» d i 
BJ, f.fiO | i c i ' u i i <flnc»iiv. frii.flBvo'<iviiii<|u«. 
liei* iHiai&u. r u v c w m a i i d n t » ^ d i BJ. t» p e r ne i 
HuevoEii smdii'i^fv.Hudo i » I'SCIIÌHHIH a l i a 
.Soc i e tà 

GALANDI, CANDÌ & BINA - Firenze 
'lìouiiut ncUti mi'jliori Fintnaoitì del llc'jno n (itAfl'lxfcro. 

TIPOGUAFIA K OARTULLUÌLK 

MBROATOVKOOHIO 
Vlk PttKraTTBIU 

DDINi 
VIA CAVODS 

S P'I-'C I A L I T A ' 
in Spatole carta da Iettare e oartniioini i&rìia^m,papetiers^ note.v 
in poile, in tela di qualunquo formato o prtizzo. 

, ma^sirk . • 
Albuma per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in ptiUicho, 

in tela od in carta, 
Alburno per poesie, di qii.ilaiaaì prezzo e formato. 
Liwori tipografici a (lubMioazioni d'ogni genere coonomiobo 

e di iuaso. 
PREMIATA FABBHICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METHI di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed in asta 

GRATIS 
LUCIDO S E N E & A L 

Chrouiu P o l U h 
a.la Saii«gal Kilano 

Cfìrm ìiom. 40 

Sistema brevet t f t to 
Volete Ì2 fotografia al, platino du appiicare 
RU cintulina, su b'glietto da visita,' per 
partccipiizioiii matrinioniiili, p-i- lu'urolfgie, 
rinuTaritì e p' r briloqui? tleiUit gruntiesza 
Dim. 25 por Boli ROut. 30 e di mm. 37 
per soJi OBut, GO. .iŜ Jedite il ritratto (die 
vi sarà rimandato) unitaraente aìlUniporfo, 
più cent, 10 per la apedissiono alla .KOTO-
a i U F U NAZIONALE - Bologna. 

UDINE 
Telefono 2.79 )itla E. MASON ̂  DINE 

Telefono 2.79 
-'Wà. 

Mm lo spleiiio asdieé di Ombrellini, bastoni, gueriiìzioni ecc. 

Onitlcri 

Ingranditnenti al platino 
inalterubili flniBsimi, ritoccuii da vori ur-
tistj : Misura àie puro ritratto c i . 21 per 
30 a L, l'.óO - em. 20 per 43 a h. i -
ora. 43 per 58 a L, 7, — Per liimeDBÌoni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantisce 
la pe.-fetta HiiBoita di qnala|fluo ritratto. 
Man/lare importa pliì fj. 1 ̂  spese pò 
stali alla JOTOQHA.FIA NAZIONALE -
Bologna. • 

Cercasi rafcteaentanti per latta l! Italia, 
articolo (li gran vendita ; lauta provvigione: 
Scrivere alla lOTOQHAFIA SAZIOKALE. 
Bologna, 

V P N P 7 I A t)t;ctisione i"avo-
« C i l t A i l M revolis.sima per 
chi applioas,so al rilievo d'una 
0 due avviatissime Bottiglierio-
Cfiftfe cfintnili. Per informa­
zioni 0 Imitative (psclusi inter-
medìufi) suri vere IH. F, 22 for­
mo posta, Venezia. 1 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista por l'estirpaaione dei calli 
seniia dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

li gabinetto (in Via Savorg^uana n. 16 
piano terrà) ù aperto tutti i giorni 
dalla ore 0 alle 17. 

Si reca ancbe a domicilio 

Cd 
UDINE. 

IBASOSMf 
dal 

ta mano 

lunquo 

DEPOJ 
Unglnei, [ 

Premi 

Sl( 

lori 
BDINB 

Vcsmbl 
107 

101.87 
100.77 
71,— 

1S1550 
872,50 
4M,~ 

Gh 
con 

STABI 

Dotto 
In 

Premialo 
.ipoaiiic 

i 1803-
0/'a:i 
aioiiatoi 

' 1 
giappoiia 
• 1,° ine] 

sierico CI 
• *i •Bìgialk 

Hoilgia 
I signo 

gentilmen 
Odino lo 

3tìa5 
502.26 
34225 
497,50 

500.50 

511.50 
503.75 
514.50 

00,96 
H515 

122 Hd 
104.34 
3«3,70 
98,— 
5.15 

2^.55 

IJINE 

15.4 
20.1 
107 

750 6 
iiicBill. 70 

k7 
17,0 

740.8 
il.7 

16.3 
l!).4ó 

Afri»! 

ParluiiM 
da Udine i 
Oh 4.2C 

Dir'. 1 L 2 » « WÌM 

Mis 'n'.sm. 
Dir. 20.5 

hùcaÌQ 
isiAix (la 
10.61. 

7,43 
10,7 
15.10 
17,5 

3 45 
- par­

li Udine 

KsUdlm 
,'ìl 3! 7,32 

3511,6 
il 12.50 
B 19.42 
a i i258 
Pontebba 
& y.lu 

(
tu 9.55 
1413.39 
M18.7 
8.S 18.13 
57 21.20 

J a Udine 
m 7.41 
llU U . -

1 12.44 
144 17.9 

_ «).46 
| Ì2 al.25 

hiUdlna 
8.3U 
8.48 

15.28 
18.66 
21.46 

S.GIorgi« 
7.2» 

13.4U 
19.* 

già 
8.50 

14.— 
18.40 
2i,.6-l 

1 Casarìa 
9.— 

13.5D 
16.15 
20.55 

(la Rasarla 
toc, 9.20 
Mi». 14..Ì6 
Loc. I8.-10 
ila Udine a 
Mi» 8 30 
Mi», «•'l» 
Mìa. 11 >̂  
Mts. U<-15 
Mia. 20— 
— fin 

da Udine 
R.A. 8.T. 

C,40 
8.30 8.6̂  

11.10 11.36 
15. - I5.2», 
17.6 I7.2q 
18.15 18.3Ì 
20.~-20.16  
/est. 22.10. 

riorc 

T. R. A 
M 7.54 
S 10,30 
i|l 12.50 
3 1666-

'̂31 19,5 

STtiTco 
'i« Sup«. 
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